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U
na volta c’era Enzo Biagi, che ogni giorno
dopo il Tg1, aggiungeva qualcosa alle no-
tizie. Per questo «Il Fatto» è stato dichiara-

to, da una giuria di giornalisti di tutti gli orienta-
menti, miglior programma di tutta la storia Rai.
E, sempre per questo, Biagi è stato cacciato dalla
Rai per ordine di Berlusconi, uno per cui la tv è
togliere sempre qualcosa alle notizie, come fa
quotidianamente Minzolini. Ora però, dopo il
Tg1 c’è Radio Londra, affidato a Giuliano Ferra-
ra; uno che sa che cos’è la tv, e sa pure come fare

notizia, montando a neve le balle spaziali utili al
suo editore. Ma quello che sta facendo con Radio
Londra, stavolta non è né informazione né tv. E
nemmeno propaganda; per quella bastano gli al-
tri. Ferrara stavolta ha scelto di fare catechismo:
spiegare il rito berlusconiano al popolo, con la
presunzione di essere lui non solo il predicatore,
ma l’ispiratore e il profeta. Tutta intelligenza spre-
cata, visto che neppure i miliardi bastano per fa-
re, di un vecchio sporcaccione in disarmo, un Dio
in terra. ❖
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C
on tutto il rispetto della persona
del neoministro Saverio Romano e
anche della presunzione di inno-
cenza, ma non c’era proprio nes-

sun altro di altrettanto adatto a prendere in
mano il ministero dell’Agricoltura? Perché i
casi sono due. O il ministro Romano è così
straordinariamente competente, così incre-
dibilmente necessario, così ministro
dell’Agricoltura da escludere ogni altro can-
didato e rendere ogni altra scelta un ripiego
funesto per un ministero così importante – e
spesso sottovalutato - per l’Italia, e allora di
fronte ad una scelta così vitale per il paese
ecco prevalere la presunzione di innocenza.

Oppure non è così, il ministro Romano,
per quanto capace e zelante, è un uomo poli-
tico come tanti altri, espressione di un parti-
to o una corrente, e la sua scelta proprio da
quello derviva, da una logica di opportunità
politica. Se no il governo va in crisi, insom-
ma. Ma allora, se di opportunità politica si
tratta, anche il fatto che sia indagato a vario
titolo per mafia deve avere il suo peso. Per-
ché un governo deve rispondere alle forze
che lo compongono, va bene, ma prima anco-
ra deve rispondere ai cittadini che governa.
Che soprattutto in questo momento di crisi e
disamoramento nei confronti della politica
si trovano ad avere un ministro pesantemen-
te chiacchierato. Il ministro Romano assicu-
ra la propria innocenza e si dichiara vivisezio-
nato dalla magistratura. Benissimo. Allora,
se è così, non potevamo aspettare che si fa-
cesse completa chiarezza nei suoi confronti
così da avere un ministro dell’Agricoltura im-
macolato? Può permettersi la politica italia-
na di rischiare su chi si porta dietro accuse
così pesanti? ❖
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Tutti i giorni su Youdem
ore 17.30 Lineamondo
approfondimenti e scenari
della politica internazionale
Conducono

Alessandro Mazzarelli
Gabriella Radano

ore 18.15 Agenda Italia
i temi del programma
(lunedì immigrazione,
martedì economia
e lavoro, mercoledì scuola,
università e ricerca,
giovedì ambiente,
venerdì spazio giovani)
Conducono

Cristiano Bucchi
Antonella Madeo

ore 19.15 PdOggi
il notiziario quotidiano sui
fatti dell'attualità e della politica
Conducono

Maddalena Carlino
Alessandra Dell’Olmo
Agnese Rapicetta

ore 20.00
la registrazione integrale
di un convegno
o di un evento
del Partito Democratico

TUTTO IL BLOCCO
VA IN REPLICA
ALLE 21.00
E ALLE 9.30
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in streaming e sul di Skycanale 813
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